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Il cane salvato
perderà un occhio
«La sua malattia
è stata trascurata»

Novità sulla salute di “Brandon”, il
cagnolino che lo scorso mese di feb-
braio è stato salvato da due volontari
che lo hanno trovato nascosto nel
parcheggio di un noto supermerca-
to. Sul suo corpo diverse ferite ed en-
trambe le zampe posteriori spezza-
te. Grazie al contributo di diversi cit-
tadini che hanno partecipato ad una
prima raccolta di fondi, l’animale è
stato operato. Nel frattempo si è sco-
perto che è affetto anche da Lei-
shmaniosi. La malattia, trascurata da
chi lo ha abbandonato, gli ha dan-
neggiato entrambi gli occhi e se il de-
stro è salvabile, Brandon con molta
probabilità perderà il sinistro.

Viste le sue condizioni di salute,
già da diverse settimane il cane non
vive più al canile, ma a casa dello
stesso volontario che lo ha salvato. Si
tratta di Gaetano Mangione, respon-
sabile per la Sicilia della Liv, che oggi
torna a chiedere un aiuto economico
ai cittadini di Vittoria. Le spese, infat-

necessarie. Nonostante il quadro cli-
nico, Brandon ha subito dimostrato il
suo amore per la vita, tanto che po-
che ore dopo l’intervento alle zampe
provava ad alzarsi e non fa altro che
accogliere festosamente chi lo accu-
disce e chi passa a trovarlo. Mangio-
ne, intanto, è tornato a rivolgersi alla
commissione prefettizia, che aveva
incontrato poco più di un mese fa e a
cui ha presentato formale istanza
per chiedere l’affidamento provviso-
rio del cane ed un aiuto economico.

Già nella mattinata di ieri il com-
missario prefettizio, Giancarlo Dio-
nisi, ha contattato nuovamente
Mangione, assicurando che l’inte-
resse della commissione verso la
problematica non è affatto calato,
come dimostrano le recenti dichia-
razioni con le quali sono state an-
nunciate la ripresa delle microchip-
pature e della sterilizzazione dei ca-
ni (randagi e padronali) dal prossimo
aprile ed il reinserimento dei cani di

ti, sono elevatissime. Basti pensare
che l’intervento è costato 700 euro e
che ancora lo stesso animale assume
diversi farmaci. Anche la cura per
l’occhio, poi, si è rivelata abbastanza
costosa ed al momento Mangione sta
continuando ad anticipare le somme

buona indole, già attivo, nel territo-
rio.

Dionisi ha poi ricordato che la
Commissione intende valorizzare il
canile, trasformandolo in un presi-
dio sanitario a servizio dell’utenza.
Tanti gli interventi fatti di recente
nella struttura, come la derattizza-

zione del territorio, la sistemazione
della strada di accesso, il pagamento
degli arretrati a ditte fornitrici e per-
sonale, la raccolta delle carcasse e
l’investimento di 140 mila ero che
assicura il servizio veterinario, ma
sicuramente c’è altro da fare.

N. D. A.

Il cagnolino
Brandon la cui

vicenda ha fatto
commuovere

l’intera comunità
vittoriese

L’appello. Mangione
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solidarietà per le spese

taccuino
Il meteo
Pioggia e schiarite. Temperature

comprese fra 8 e 12 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 5.54 e
tramonta alle 18.18. La luna,
gibbosa calante, leva alle 00,19 e
cala alle 10,25.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.

Farmacia di turno
Incardona, via Adua 113/a, telefono

0932.991244

Precipita un vaso, pericolo in centro
Via Milano. Un manufatto è caduto giù dal sesto piano
di un palazzo. Per un soffio non sono stati feriti i passanti

Un vaso con all’interno una pianta
grassa è caduto ieri mattina dal sesto
piano di una palazzina della città,
schiantandosi a terra, per fortuna sen-
za colpire nessuno né fare altri danni.
Il dramma è stato però evitato di un
soffio, soprattutto se si considera che
il palazzo dal quale è precipitato si
trova in una zona centralissima della
città: via Milano all'altezza di via Ca-
vour. Proprio sotto l’edificio n que-
stione c'è, inoltre, un istituto di credi-
to e poco distante un istituto scolasti-
co. Se il vaso fosse caduto durante gli
orari di uscita o ingresso delle classi,
quindi, poteva sicuramente colpire
una o più persone e, pur non essendo
molto pesante, vista l'altezza dalla
quale è caduto comunque poteva pro-
vocare gravi danni o ferire qualcuno.

Il marciapiede in questione, inoltre,
è molto transitato, visto che nella zo-
na insistono anche molte attività
commerciali. Sul posto sono interve-

nuti i volontari del corpo protezione
civile Caruano di Vittoria che si trova-
vano lì perché avevano appena termi-
nato, erano circa le 10 del mattino, un
incontro con gli studenti della vicina
scuola durante il quale hanno parlato
del rispetto per l'ambiente. Visto il
primo vaso precipitare a terra, uno dei

volontari ha alzato gli occhi e notato
che ve ne era un secondo in bilico. E'
quindi salito di corsa fino alla terrazza
del palazzo in questione e bloccato
anche il secondo contenitore, tra l’al -
tro più pesante del primo, che stava
per cadere. Pare che entrambe le pian-
te fossero state spostate per qualche
momento, per un piccolo intervento
di manutenzione. Secondo quanto ac-
certato le piante erano state usate per
fermare un telo di plastica, momenta-
neamente posizionato a terra per non
sporcare. Il vento, però, aveva fatto
gonfiare il telo e questo si era trasfor-
mato in una leva, alzando il primo va-
so e facendolo venire giù.

Il secondo era pericolosamente in
bilico quando il volontario è arrivato
sul terrazzo ed evitato che anche que-
sto precipitasse. La persona che stava
effettuando quei lavori, infatti, non si
era accorto di nulla e, resosi conto del-
la situazione e del pericolo mancato,
ha ringraziato il volontario. Un grazie
sentito è arrivato anche dai cittadini
che hanno assistito alla scena.

N. D. A.

L’intervento degli
operatori della

protezione civile
e, a sinistra, il
palazzo di via

Milano in cui si è
verificata la

caduta del vaso

«Pensate si possa vivere sulla terra
senza per questo distruggerla?»

NADIA D’AMATO

In occasione della giornata dell’am-
biente e dell’acqua, istituita dall’O-
nu e celebrata ogni anno il 22 mar-
zo, il gruppo di volontari del Corpo
di Protezione Civile “Caruano” di
Vittoria hanno avviato una serie di
incontri con gli alunni delle scuole
medie. Tema “Si può vivere nella
terra senza distruggerla?”. L’argo-
mento ha subito attirato l’attenzio-
ne degli alunni che, come spesso ac-
cade, si sono dimostrati più attenti e
sensibili degli adulti. In fondo sono
loro che vivranno il pianeta fra cin-
quant’anni e più e sono loro che
possono contribuire a migliorarlo.
Organizzati dalla professoressa
Bordonaro, gli incontri stanno inte-
ressando gli alunni dell’Istituto
Comprensivo Giovanni XXIII- Scuo-
la media Vittoria Colonna.

A loro, in particolare, sono stati il-
lustrati alcuni consigli per ridurre il
consumo di acqua come l’installa-
zione di rubinetti e termostati che
erogano all’istante l’acqua già alla
temperatura desiderata; usare l’ac-
qua della pasta per lavare i piatti o
sgrassarli; lavarsi i denti, il viso, o i
capelli mantenendo il rubinetto
chiuso ed usando l’acqua solo per
risciacquarsi; utilizzare una baci-
nella per raccogliere l’acqua quan-
do si lavano frutta e verdura; dotar-
si di erogatori intelligenti con siste-
mi antispreco per ridurre i consu-
mi; utilizzare la lavatrice o la lava-
stoviglie sempre a pieno carico; li-
mitare l’uso dello sciacquone a
quando è necessario. Spesso lo si u-
tilizza per eliminare un pezzo di
carta o un capello consumando litri

d’acqua inutilmente; ottimizzare
l’utilizzo dell’acqua per innaffiare le
piante o irrigare i giardini.

Altrettanto importanti i piccoli
gesti per ridurre l’inquinamento:
spegnere la luce quando si esce dal-
le stanze, non lasciare la tv ed il
computer in stand by, con la classi-
ca lucina rossa; sostituire le vecchie
lampadine con quelle a led o a fluo-
rescenza, mantenere il frigo a 5°C o

più ed il riscaldamento dell’abita-
zione non oltre i 21°C, controllando
che le case siano ben isolate. Le ri-
sorse che consumiamo sono infatti
ancora, in gran parte, derivanti dal
petrolio o dai gas pertanto inquina-
no e non sono rinnovabili. Per i pic-
coli spostamenti, poi, è preferibile
andare a piedi in modo da usare il
meno possibile l’auto e ridurre l’in-
quinamento. I motori a scoppio so-

no ancora una delle maggiori cause
dell’inquinamento dell’aria, dell’ef-
fetto serra e del riscaldamento glo-
bale. Per evitare l’accumulo di rifiu-
ti, invece, è possibile scegliere di re-
galare o donare vestiti, oggetti e
mobili usati. Chi ne ha bisogno ap-
prezzerà, e noi, diminuendo i pro-
cessi di smaltimento, oltre a rispar-
miare costi ed energie, contribuire-
mo a ridurre l’inquinamento. Im-

portantissima, poi, la raccolta diffe-
renziata: molte delle cose che usia-
mo tutti i giorni sono fatte con ma-
teriali preziosi ed esauribili, oppure
molto inquinanti. La carta ad esem-
pio, o il vetro, possono essere rila-
vorati all’infinito, evitando così di
tagliare alberi o di usare processi di
lavoro che inquinano e surriscalda-
no la nostra Terra. Indispensabile
anche evitare assolutamente di get-
tare i rifiuti ovunque, persino nelle
nostre spiagge. Mangiando cibo lo-
cale o proveniente dalle città vicine
non solo miglioriamo la nostra salu-
te, dato che il cibo è più fresco ed ha
meno conservanti, ma percorrendo

meno chilometri per arrivare sulla
tavola aiuta a ridurre l’inquinamen-
to. Aiuteremo, inoltre, le aziende
del nostro territorio. Allo stesso
modo, quando facciamo la spesa,
premiamo chi propone confezioni
intelligenti e riciclabili ed evitiamo
di comprare più di quello di cui ab-
biamo bisogno: eviteremo gli spre-
chi di cibo e ne butteremo meno.

Nelle prossime settimane saran-
no organizzati degli eventi anche
nella sede della Protezione Civile
cui potranno partecipare gli alunni
ed i loro genitori.

Il progetto. Avviata
una serie di incontri
da parte degli alunni
delle Medie con
il gruppo «Caruano»

SOLIDARIETÀ
“Quello che vi-
vono ogni gior-
no gli agenti di
Polizia Munici-
pale ha dell’in -
credibile”. Così
il coordinatore
provinciale di
Fratelli d’Italia,
Salvo Sallemi,
commenta le di-
chiarazioni fatte
dal rappresen-
tante sindacale
della Polizia Mu-
nicipale di Vitto-
ria, Daniele Gen-
tile, al nostro
quotidiano.
“Spesso- ag-
giunge Sallemi-
sono costretti a
fronteggiare si-
tuazioni di diffi-
coltà con mezzi
insufficienti. Oc-
corrono concor-
si per ringiovani-
re e aumentare
le unità, risorse,
aggiornamento,
mezzi- dichiara
ancora Sallemi-
ma questo non
può essere chie-
sto solamente ai
Comuni. Occor-
re comprendere
che la sicurezza
deve essere la
priorità”.

il caso

Lezioni di tutela ambientale con i volontari della Protezione civile
Sopra e in basso

due momenti
dell’incontro

tenuto dai
volontari della

Protezione civile
con gli alunni
della «Vittoria

Colonna»
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Il cane salvato
perderà un occhio
«La sua malattia
è stata trascurata»

Novità sulla salute di “Brandon”, il
cagnolino che lo scorso mese di feb-
braio è stato salvato da due volontari
che lo hanno trovato nascosto nel
parcheggio di un noto supermerca-
to. Sul suo corpo diverse ferite ed en-
trambe le zampe posteriori spezza-
te. Grazie al contributo di diversi cit-
tadini che hanno partecipato ad una
prima raccolta di fondi, l’animale è
stato operato. Nel frattempo si è sco-
perto che è affetto anche da Lei-
shmaniosi. La malattia, trascurata da
chi lo ha abbandonato, gli ha dan-
neggiato entrambi gli occhi e se il de-
stro è salvabile, Brandon con molta
probabilità perderà il sinistro.

Viste le sue condizioni di salute,
già da diverse settimane il cane non
vive più al canile, ma a casa dello
stesso volontario che lo ha salvato. Si
tratta di Gaetano Mangione, respon-
sabile per la Sicilia della Liv, che oggi
torna a chiedere un aiuto economico
ai cittadini di Vittoria. Le spese, infat-

necessarie. Nonostante il quadro cli-
nico, Brandon ha subito dimostrato il
suo amore per la vita, tanto che po-
che ore dopo l’intervento alle zampe
provava ad alzarsi e non fa altro che
accogliere festosamente chi lo accu-
disce e chi passa a trovarlo. Mangio-
ne, intanto, è tornato a rivolgersi alla
commissione prefettizia, che aveva
incontrato poco più di un mese fa e a
cui ha presentato formale istanza
per chiedere l’affidamento provviso-
rio del cane ed un aiuto economico.

Già nella mattinata di ieri il com-
missario prefettizio, Giancarlo Dio-
nisi, ha contattato nuovamente
Mangione, assicurando che l’inte-
resse della commissione verso la
problematica non è affatto calato,
come dimostrano le recenti dichia-
razioni con le quali sono state an-
nunciate la ripresa delle microchip-
pature e della sterilizzazione dei ca-
ni (randagi e padronali) dal prossimo
aprile ed il reinserimento dei cani di

ti, sono elevatissime. Basti pensare
che l’intervento è costato 700 euro e
che ancora lo stesso animale assume
diversi farmaci. Anche la cura per
l’occhio, poi, si è rivelata abbastanza
costosa ed al momento Mangione sta
continuando ad anticipare le somme

buona indole, già attivo, nel territo-
rio.

Dionisi ha poi ricordato che la
Commissione intende valorizzare il
canile, trasformandolo in un presi-
dio sanitario a servizio dell’utenza.
Tanti gli interventi fatti di recente
nella struttura, come la derattizza-

zione del territorio, la sistemazione
della strada di accesso, il pagamento
degli arretrati a ditte fornitrici e per-
sonale, la raccolta delle carcasse e
l’investimento di 140 mila ero che
assicura il servizio veterinario, ma
sicuramente c’è altro da fare.

N. D. A.
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l’intera comunità
vittoriese

L’appello. Mangione
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taccuino
Il meteo
Pioggia e schiarite. Temperature

comprese fra 8 e 12 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 5.54 e
tramonta alle 18.18. La luna,
gibbosa calante, leva alle 00,19 e
cala alle 10,25.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.

Farmacia di turno
Incardona, via Adua 113/a, telefono

0932.991244

Precipita un vaso, pericolo in centro
Via Milano. Un manufatto è caduto giù dal sesto piano
di un palazzo. Per un soffio non sono stati feriti i passanti

Un vaso con all’interno una pianta
grassa è caduto ieri mattina dal sesto
piano di una palazzina della città,
schiantandosi a terra, per fortuna sen-
za colpire nessuno né fare altri danni.
Il dramma è stato però evitato di un
soffio, soprattutto se si considera che
il palazzo dal quale è precipitato si
trova in una zona centralissima della
città: via Milano all'altezza di via Ca-
vour. Proprio sotto l’edificio n que-
stione c'è, inoltre, un istituto di credi-
to e poco distante un istituto scolasti-
co. Se il vaso fosse caduto durante gli
orari di uscita o ingresso delle classi,
quindi, poteva sicuramente colpire
una o più persone e, pur non essendo
molto pesante, vista l'altezza dalla
quale è caduto comunque poteva pro-
vocare gravi danni o ferire qualcuno.

Il marciapiede in questione, inoltre,
è molto transitato, visto che nella zo-
na insistono anche molte attività
commerciali. Sul posto sono interve-

nuti i volontari del corpo protezione
civile Caruano di Vittoria che si trova-
vano lì perché avevano appena termi-
nato, erano circa le 10 del mattino, un
incontro con gli studenti della vicina
scuola durante il quale hanno parlato
del rispetto per l'ambiente. Visto il
primo vaso precipitare a terra, uno dei

volontari ha alzato gli occhi e notato
che ve ne era un secondo in bilico. E'
quindi salito di corsa fino alla terrazza
del palazzo in questione e bloccato
anche il secondo contenitore, tra l’al -
tro più pesante del primo, che stava
per cadere. Pare che entrambe le pian-
te fossero state spostate per qualche
momento, per un piccolo intervento
di manutenzione. Secondo quanto ac-
certato le piante erano state usate per
fermare un telo di plastica, momenta-
neamente posizionato a terra per non
sporcare. Il vento, però, aveva fatto
gonfiare il telo e questo si era trasfor-
mato in una leva, alzando il primo va-
so e facendolo venire giù.

Il secondo era pericolosamente in
bilico quando il volontario è arrivato
sul terrazzo ed evitato che anche que-
sto precipitasse. La persona che stava
effettuando quei lavori, infatti, non si
era accorto di nulla e, resosi conto del-
la situazione e del pericolo mancato,
ha ringraziato il volontario. Un grazie
sentito è arrivato anche dai cittadini
che hanno assistito alla scena.

N. D. A.

L’intervento degli
operatori della

protezione civile
e, a sinistra, il
palazzo di via

Milano in cui si è
verificata la

caduta del vaso

«Pensate si possa vivere sulla terra
senza per questo distruggerla?»

NADIA D’AMATO

In occasione della giornata dell’am-
biente e dell’acqua, istituita dall’O-
nu e celebrata ogni anno il 22 mar-
zo, il gruppo di volontari del Corpo
di Protezione Civile “Caruano” di
Vittoria hanno avviato una serie di
incontri con gli alunni delle scuole
medie. Tema “Si può vivere nella
terra senza distruggerla?”. L’argo-
mento ha subito attirato l’attenzio-
ne degli alunni che, come spesso ac-
cade, si sono dimostrati più attenti e
sensibili degli adulti. In fondo sono
loro che vivranno il pianeta fra cin-
quant’anni e più e sono loro che
possono contribuire a migliorarlo.
Organizzati dalla professoressa
Bordonaro, gli incontri stanno inte-
ressando gli alunni dell’Istituto
Comprensivo Giovanni XXIII- Scuo-
la media Vittoria Colonna.

A loro, in particolare, sono stati il-
lustrati alcuni consigli per ridurre il
consumo di acqua come l’installa-
zione di rubinetti e termostati che
erogano all’istante l’acqua già alla
temperatura desiderata; usare l’ac-
qua della pasta per lavare i piatti o
sgrassarli; lavarsi i denti, il viso, o i
capelli mantenendo il rubinetto
chiuso ed usando l’acqua solo per
risciacquarsi; utilizzare una baci-
nella per raccogliere l’acqua quan-
do si lavano frutta e verdura; dotar-
si di erogatori intelligenti con siste-
mi antispreco per ridurre i consu-
mi; utilizzare la lavatrice o la lava-
stoviglie sempre a pieno carico; li-
mitare l’uso dello sciacquone a
quando è necessario. Spesso lo si u-
tilizza per eliminare un pezzo di
carta o un capello consumando litri

d’acqua inutilmente; ottimizzare
l’utilizzo dell’acqua per innaffiare le
piante o irrigare i giardini.

Altrettanto importanti i piccoli
gesti per ridurre l’inquinamento:
spegnere la luce quando si esce dal-
le stanze, non lasciare la tv ed il
computer in stand by, con la classi-
ca lucina rossa; sostituire le vecchie
lampadine con quelle a led o a fluo-
rescenza, mantenere il frigo a 5°C o

più ed il riscaldamento dell’abita-
zione non oltre i 21°C, controllando
che le case siano ben isolate. Le ri-
sorse che consumiamo sono infatti
ancora, in gran parte, derivanti dal
petrolio o dai gas pertanto inquina-
no e non sono rinnovabili. Per i pic-
coli spostamenti, poi, è preferibile
andare a piedi in modo da usare il
meno possibile l’auto e ridurre l’in-
quinamento. I motori a scoppio so-

no ancora una delle maggiori cause
dell’inquinamento dell’aria, dell’ef-
fetto serra e del riscaldamento glo-
bale. Per evitare l’accumulo di rifiu-
ti, invece, è possibile scegliere di re-
galare o donare vestiti, oggetti e
mobili usati. Chi ne ha bisogno ap-
prezzerà, e noi, diminuendo i pro-
cessi di smaltimento, oltre a rispar-
miare costi ed energie, contribuire-
mo a ridurre l’inquinamento. Im-

portantissima, poi, la raccolta diffe-
renziata: molte delle cose che usia-
mo tutti i giorni sono fatte con ma-
teriali preziosi ed esauribili, oppure
molto inquinanti. La carta ad esem-
pio, o il vetro, possono essere rila-
vorati all’infinito, evitando così di
tagliare alberi o di usare processi di
lavoro che inquinano e surriscalda-
no la nostra Terra. Indispensabile
anche evitare assolutamente di get-
tare i rifiuti ovunque, persino nelle
nostre spiagge. Mangiando cibo lo-
cale o proveniente dalle città vicine
non solo miglioriamo la nostra salu-
te, dato che il cibo è più fresco ed ha
meno conservanti, ma percorrendo

meno chilometri per arrivare sulla
tavola aiuta a ridurre l’inquinamen-
to. Aiuteremo, inoltre, le aziende
del nostro territorio. Allo stesso
modo, quando facciamo la spesa,
premiamo chi propone confezioni
intelligenti e riciclabili ed evitiamo
di comprare più di quello di cui ab-
biamo bisogno: eviteremo gli spre-
chi di cibo e ne butteremo meno.

Nelle prossime settimane saran-
no organizzati degli eventi anche
nella sede della Protezione Civile
cui potranno partecipare gli alunni
ed i loro genitori.

Il progetto. Avviata
una serie di incontri
da parte degli alunni
delle Medie con
il gruppo «Caruano»

SOLIDARIETÀ
“Quello che vi-
vono ogni gior-
no gli agenti di
Polizia Munici-
pale ha dell’in -
credibile”. Così
il coordinatore
provinciale di
Fratelli d’Italia,
Salvo Sallemi,
commenta le di-
chiarazioni fatte
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tante sindacale
della Polizia Mu-
nicipale di Vitto-
ria, Daniele Gen-
tile, al nostro
quotidiano.
“Spesso- ag-
giunge Sallemi-
sono costretti a
fronteggiare si-
tuazioni di diffi-
coltà con mezzi
insufficienti. Oc-
corrono concor-
si per ringiovani-
re e aumentare
le unità, risorse,
aggiornamento,
mezzi- dichiara
ancora Sallemi-
ma questo non
può essere chie-
sto solamente ai
Comuni. Occor-
re comprendere
che la sicurezza
deve essere la
priorità”.
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Il cane salvato
perderà un occhio
«La sua malattia
è stata trascurata»

Novità sulla salute di “Brandon”, il
cagnolino che lo scorso mese di feb-
braio è stato salvato da due volontari
che lo hanno trovato nascosto nel
parcheggio di un noto supermerca-
to. Sul suo corpo diverse ferite ed en-
trambe le zampe posteriori spezza-
te. Grazie al contributo di diversi cit-
tadini che hanno partecipato ad una
prima raccolta di fondi, l’animale è
stato operato. Nel frattempo si è sco-
perto che è affetto anche da Lei-
shmaniosi. La malattia, trascurata da
chi lo ha abbandonato, gli ha dan-
neggiato entrambi gli occhi e se il de-
stro è salvabile, Brandon con molta
probabilità perderà il sinistro.

Viste le sue condizioni di salute,
già da diverse settimane il cane non
vive più al canile, ma a casa dello
stesso volontario che lo ha salvato. Si
tratta di Gaetano Mangione, respon-
sabile per la Sicilia della Liv, che oggi
torna a chiedere un aiuto economico
ai cittadini di Vittoria. Le spese, infat-

necessarie. Nonostante il quadro cli-
nico, Brandon ha subito dimostrato il
suo amore per la vita, tanto che po-
che ore dopo l’intervento alle zampe
provava ad alzarsi e non fa altro che
accogliere festosamente chi lo accu-
disce e chi passa a trovarlo. Mangio-
ne, intanto, è tornato a rivolgersi alla
commissione prefettizia, che aveva
incontrato poco più di un mese fa e a
cui ha presentato formale istanza
per chiedere l’affidamento provviso-
rio del cane ed un aiuto economico.

Già nella mattinata di ieri il com-
missario prefettizio, Giancarlo Dio-
nisi, ha contattato nuovamente
Mangione, assicurando che l’inte-
resse della commissione verso la
problematica non è affatto calato,
come dimostrano le recenti dichia-
razioni con le quali sono state an-
nunciate la ripresa delle microchip-
pature e della sterilizzazione dei ca-
ni (randagi e padronali) dal prossimo
aprile ed il reinserimento dei cani di

ti, sono elevatissime. Basti pensare
che l’intervento è costato 700 euro e
che ancora lo stesso animale assume
diversi farmaci. Anche la cura per
l’occhio, poi, si è rivelata abbastanza
costosa ed al momento Mangione sta
continuando ad anticipare le somme

buona indole, già attivo, nel territo-
rio.

Dionisi ha poi ricordato che la
Commissione intende valorizzare il
canile, trasformandolo in un presi-
dio sanitario a servizio dell’utenza.
Tanti gli interventi fatti di recente
nella struttura, come la derattizza-

zione del territorio, la sistemazione
della strada di accesso, il pagamento
degli arretrati a ditte fornitrici e per-
sonale, la raccolta delle carcasse e
l’investimento di 140 mila ero che
assicura il servizio veterinario, ma
sicuramente c’è altro da fare.

N. D. A.

Il cagnolino
Brandon la cui

vicenda ha fatto
commuovere

l’intera comunità
vittoriese

L’appello. Mangione
lancia una gara di
solidarietà per le spese

taccuino
Il meteo
Pioggia e schiarite. Temperature

comprese fra 8 e 12 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 5.54 e
tramonta alle 18.18. La luna,
gibbosa calante, leva alle 00,19 e
cala alle 10,25.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di Finanza:
Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811.

Farmacia di turno
Incardona, via Adua 113/a, telefono

0932.991244

Precipita un vaso, pericolo in centro
Via Milano. Un manufatto è caduto giù dal sesto piano
di un palazzo. Per un soffio non sono stati feriti i passanti

Un vaso con all’interno una pianta
grassa è caduto ieri mattina dal sesto
piano di una palazzina della città,
schiantandosi a terra, per fortuna sen-
za colpire nessuno né fare altri danni.
Il dramma è stato però evitato di un
soffio, soprattutto se si considera che
il palazzo dal quale è precipitato si
trova in una zona centralissima della
città: via Milano all'altezza di via Ca-
vour. Proprio sotto l’edificio n que-
stione c'è, inoltre, un istituto di credi-
to e poco distante un istituto scolasti-
co. Se il vaso fosse caduto durante gli
orari di uscita o ingresso delle classi,
quindi, poteva sicuramente colpire
una o più persone e, pur non essendo
molto pesante, vista l'altezza dalla
quale è caduto comunque poteva pro-
vocare gravi danni o ferire qualcuno.

Il marciapiede in questione, inoltre,
è molto transitato, visto che nella zo-
na insistono anche molte attività
commerciali. Sul posto sono interve-

nuti i volontari del corpo protezione
civile Caruano di Vittoria che si trova-
vano lì perché avevano appena termi-
nato, erano circa le 10 del mattino, un
incontro con gli studenti della vicina
scuola durante il quale hanno parlato
del rispetto per l'ambiente. Visto il
primo vaso precipitare a terra, uno dei

volontari ha alzato gli occhi e notato
che ve ne era un secondo in bilico. E'
quindi salito di corsa fino alla terrazza
del palazzo in questione e bloccato
anche il secondo contenitore, tra l’al -
tro più pesante del primo, che stava
per cadere. Pare che entrambe le pian-
te fossero state spostate per qualche
momento, per un piccolo intervento
di manutenzione. Secondo quanto ac-
certato le piante erano state usate per
fermare un telo di plastica, momenta-
neamente posizionato a terra per non
sporcare. Il vento, però, aveva fatto
gonfiare il telo e questo si era trasfor-
mato in una leva, alzando il primo va-
so e facendolo venire giù.

Il secondo era pericolosamente in
bilico quando il volontario è arrivato
sul terrazzo ed evitato che anche que-
sto precipitasse. La persona che stava
effettuando quei lavori, infatti, non si
era accorto di nulla e, resosi conto del-
la situazione e del pericolo mancato,
ha ringraziato il volontario. Un grazie
sentito è arrivato anche dai cittadini
che hanno assistito alla scena.

N. D. A.

L’intervento degli
operatori della

protezione civile
e, a sinistra, il
palazzo di via

Milano in cui si è
verificata la

caduta del vaso

«Pensate si possa vivere sulla terra
senza per questo distruggerla?»

NADIA D’AMATO

In occasione della giornata dell’am-
biente e dell’acqua, istituita dall’O-
nu e celebrata ogni anno il 22 mar-
zo, il gruppo di volontari del Corpo
di Protezione Civile “Caruano” di
Vittoria hanno avviato una serie di
incontri con gli alunni delle scuole
medie. Tema “Si può vivere nella
terra senza distruggerla?”. L’argo-
mento ha subito attirato l’attenzio-
ne degli alunni che, come spesso ac-
cade, si sono dimostrati più attenti e
sensibili degli adulti. In fondo sono
loro che vivranno il pianeta fra cin-
quant’anni e più e sono loro che
possono contribuire a migliorarlo.
Organizzati dalla professoressa
Bordonaro, gli incontri stanno inte-
ressando gli alunni dell’Istituto
Comprensivo Giovanni XXIII- Scuo-
la media Vittoria Colonna.

A loro, in particolare, sono stati il-
lustrati alcuni consigli per ridurre il
consumo di acqua come l’installa-
zione di rubinetti e termostati che
erogano all’istante l’acqua già alla
temperatura desiderata; usare l’ac-
qua della pasta per lavare i piatti o
sgrassarli; lavarsi i denti, il viso, o i
capelli mantenendo il rubinetto
chiuso ed usando l’acqua solo per
risciacquarsi; utilizzare una baci-
nella per raccogliere l’acqua quan-
do si lavano frutta e verdura; dotar-
si di erogatori intelligenti con siste-
mi antispreco per ridurre i consu-
mi; utilizzare la lavatrice o la lava-
stoviglie sempre a pieno carico; li-
mitare l’uso dello sciacquone a
quando è necessario. Spesso lo si u-
tilizza per eliminare un pezzo di
carta o un capello consumando litri

d’acqua inutilmente; ottimizzare
l’utilizzo dell’acqua per innaffiare le
piante o irrigare i giardini.

Altrettanto importanti i piccoli
gesti per ridurre l’inquinamento:
spegnere la luce quando si esce dal-
le stanze, non lasciare la tv ed il
computer in stand by, con la classi-
ca lucina rossa; sostituire le vecchie
lampadine con quelle a led o a fluo-
rescenza, mantenere il frigo a 5°C o

più ed il riscaldamento dell’abita-
zione non oltre i 21°C, controllando
che le case siano ben isolate. Le ri-
sorse che consumiamo sono infatti
ancora, in gran parte, derivanti dal
petrolio o dai gas pertanto inquina-
no e non sono rinnovabili. Per i pic-
coli spostamenti, poi, è preferibile
andare a piedi in modo da usare il
meno possibile l’auto e ridurre l’in-
quinamento. I motori a scoppio so-

no ancora una delle maggiori cause
dell’inquinamento dell’aria, dell’ef-
fetto serra e del riscaldamento glo-
bale. Per evitare l’accumulo di rifiu-
ti, invece, è possibile scegliere di re-
galare o donare vestiti, oggetti e
mobili usati. Chi ne ha bisogno ap-
prezzerà, e noi, diminuendo i pro-
cessi di smaltimento, oltre a rispar-
miare costi ed energie, contribuire-
mo a ridurre l’inquinamento. Im-

portantissima, poi, la raccolta diffe-
renziata: molte delle cose che usia-
mo tutti i giorni sono fatte con ma-
teriali preziosi ed esauribili, oppure
molto inquinanti. La carta ad esem-
pio, o il vetro, possono essere rila-
vorati all’infinito, evitando così di
tagliare alberi o di usare processi di
lavoro che inquinano e surriscalda-
no la nostra Terra. Indispensabile
anche evitare assolutamente di get-
tare i rifiuti ovunque, persino nelle
nostre spiagge. Mangiando cibo lo-
cale o proveniente dalle città vicine
non solo miglioriamo la nostra salu-
te, dato che il cibo è più fresco ed ha
meno conservanti, ma percorrendo

meno chilometri per arrivare sulla
tavola aiuta a ridurre l’inquinamen-
to. Aiuteremo, inoltre, le aziende
del nostro territorio. Allo stesso
modo, quando facciamo la spesa,
premiamo chi propone confezioni
intelligenti e riciclabili ed evitiamo
di comprare più di quello di cui ab-
biamo bisogno: eviteremo gli spre-
chi di cibo e ne butteremo meno.

Nelle prossime settimane saran-
no organizzati degli eventi anche
nella sede della Protezione Civile
cui potranno partecipare gli alunni
ed i loro genitori.

Il progetto. Avviata
una serie di incontri
da parte degli alunni
delle Medie con
il gruppo «Caruano»
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ma questo non
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Il vertice. Bapr, aperto
il tavolo al ministero
«Cerchiamo soluzioni»

Aperto ufficialmente al Ministero per l’Econo-
mia e Finanze, il tavolo per i piccoli azionisti
della Banca Agricola Popolare di Ragusa. Una
decina i risparmiatori ragusani presenti ieri a
Roma, convocati dal sottosegretario Alessio
Villarosa. Con loro anche l’avvocato Elisabetta
Freni dell’Adusbef di Ragusa e Catania. Villaro-
sa ha riferito di non aver ricevuto risposte da
parte di Banca d'Italia e ha programmato di
sentire tutte le parti in causa per poi chiudere i
lavori entro il 12 aprile.

Scopo del tavolo, individuare soluzioni con-
divise per rasserenare i piccoli azionisti, che
hanno investito i risparmi in azioni che sono
diventate illiquide. Al momento attuale, Banca
d’Italia, dopo espresse richieste da parte dell’i-
stituto di credito ragusano, ha autorizzato Bapr
a utilizzare il fondo di riacquisto nei limiti con-
sentiti dalla normativa vigente, dando priorità
ai soci deceduti (come da statuto) ed istituendo
un fondo di solidarietà rivolto agli azionisti che
versano in condizioni di particolare difficoltà.

ISPICA

Società Garibaldi, nuove cariche
ISPICA. g.f.) Assegnate le cariche sociali nella Società operaia ‘‘Giuseppe Gari-
baldi’’. Per la carica di presidente è stato riconfermato Natale Corallo, le altre
cariche: vice presidente Serafino Arena, vice presidente Serafino Arena, cas -
siere Andrea Roccasalva, segretario Michelangelo Fidelio, console Gino Car -
nevale, capo esattore Corrado Brundo, censore Carmelo Giuca.

«Così rilanceremo l’aeroporto»

Cognata
si dimette
gli subentra
Gravina

S. CROCE. Si è dimesso il consigliere
comunale Riccardo Cognata (nella
foto). Nella nota inviata al sindaco
Barone e al segretario comunale,
Cognata fa riferimento a motivi “di
natura personale e professionale”.
Componente della lista “Santa Cro-
ce Rivive”, alle amministrative del
2017 era risultato il terzo degli e-
letti nelle file della maggioranza
con 342 voti di preferenza. Cogna-
ta, che era stato eletto anche vice-
presidente del Consiglio, aveva an-
che ricevuto la delega allo Sport.
Riccardo Cognata sarà sostituto dal
primo dei non eletti di Santa Croce
Rivive, Franco Gravina, che nel
2017 terminò la sua corsa ad appe-
na 5 voti dall’elezione diretta.

Alla prima seduta utile - non
quella che si è tenuta ieri sera con
all’ordine del giorno, tra le altre,
l’adeguamento tariffario della tas-
sa sui rifiuti e dell’addizionale Irpef
- si procederà alla surroga di Co-
gnata. La nota con cui ha fatto un
passo indietro rispetto al suo ruolo
istituzionale è stata protocollata,
infatti, soltanto lunedì.

ALESSIA CATAUDELLA

LAURA CURELLA

I rappresentanti di Aeriblei hanno incon-
trato amministrazione e consiglieri comu-
nali all’interno della commissione Svilup-
po economico di Palazzo dell’Aquila a Ra-
gusa. All’ordine del giorno della seduta
convocata dalla presidente Cettina Raniolo
le dinamiche relative al potenziamento e
alla valorizzazione dell’aeroporto di Comi-
so.

Alla presenza del vicesindaco Giovanna
Licitra, i vertici di Aeriblei hanno conse-
gnato una proposta e visione progettuale
per la gestione dell’aeroporto del territorio
ibleo. “Il nostro obiettivo è quello di ricapi-
talizzare la Soaco - ha sintetizzato il presi-
dente della società, Salvatore Cascone -
possibilmente in armonia con la Sac di Ca-
tania”. Diversi gli elementi sottolineati dal
vicepresidente di Aeriblei, Gianstefano
Passalacqua: “Per la prima volta un gruppo
di imprenditori locali ha a cuore gli inte-
ressi del territorio, vuole prendersi sulle
spalle una struttura importante e fonda-
mentale quale l’aeroporto di Comiso. Mai
un simile esempio positivo, in Sicilia. Una
bellissima novità che ci contraddistingue e
che ci deve rendere orgogliosi. Noi forse
saremo l’ultima provincia di Italia, ma di-
mostriamo ancora una volta di essere attivi
e voler contribuire in maniera operativa.
Vogliamo per la prima volta determinare il
nostro futuro - ha aggiunto Passalacqua -
l’unico vero problema da superare, e sul
quale il presidente Cascone sta lavorando
con tantissimo impegno, è quello di riusci-
re a guadagnare la governance di Soaco,
ovvero la società che gestisce l’a e r o p o r-
to”.

Durante l’ampio confronto in commis-

sione, Aeriblei ha chiarito diversi punti del
complesso problema, sottolineando di ave-
re tutti i requisiti tecnici ed economici per
arrivare all’obiettivo prefissato, anche gra-
zie a diversi contatti con importanti realtà
italiane. Rispondendo alla specifica do-
manda posta dal consigliere Giorgio Mira-
bella, Gianstefano Passalacqua ha sottoli-
neato l’importanza del progetto legato allo
sviluppo del cargo.

“La Sicilia è sprovvista di hub cargo, il più
vicino è a Napoli, poi Roma o Malta. Questo
determina un gravissimo gap per le azien-

de che producono nel nostro territorio. Ab-
biamo almeno 24 ore di ritardo rispetto al
un mercato globale. Un danno gravissimo,
soprattutto per le merci deperibili che, per
esempio, per arrivare al mercato di Dubai
passano prima per Amsterdam via Mila-
no”. Il pentastellato Giovanni Gurrieri ha
invece sottolineato l’importanza di mante-
nere una governance pubblico-privato, di-
versamente da quanto prospetta il governo
regionale. Soltanto così si potrebbero ga-
rantire delle prospettive di sicuro successo
per il rilancio dell’aeroscalo.

L’incontro della
commissione

Sviluppo
economico del

Comune di Ragusa
con i vertici di

Aeriblei

Licitra
chiarisce

«Sosteniamo
Schembari»

l.c.) Il vicesindaco
Giovanna Licitra ha chiuso
il confronto: “Per la prima
volta da quando lavoro
alla questione aeroporto
assisto alla nascita di un
gruppo forte di imprese
che lavora per una
soluzione alle criticità
dell’infrastruttura.
Speriamo che, al di là
della contrapposizione
con la Sac, si possa
trovare una strada
condivisa e costruttiva,
questo rappresenterebbe
un primo segno evidente
di interesse del territorio
e di contrasto a quelle
politiche che, per miopia,
non stanno guardando
alla provincia di Ragusa
con la giusta attenzione.
La volontà di questa
amministrazione è quella
di sostenere il sindaco di
Comiso nelle scelte
future. Inoltre il nostro
compito è di essere a
fianco di tutte le iniziative
che rendano il nostro
territorio pronto”.

UBRIACO E VIOLENTO: ARRESTATO DAI CARABINIERI A CHIARAMONTE

«Tu di notte non devi lavorare»
e giù botte alla «sua» donna

Un calvario.
Questa la vita di
una donna
innamorata che
per 20 anni ha
subito le violenze
del suo uomo
senza mai
denunciarlo.
Adesso lui è in
carcere: i
carabineri lo
hanno denunciato
per
maltrattamenti in
famiglia e
rinchiuso in
contrada
Pendente

CHIARAMONTE. Un incubo durato 20
anni, fatto di violenze quotidiane e
culminato con l’arresto di lui, da par-
te dei carabinieri, con l’accusa di
maltrattamenti in famiglia. Una e-
scalation, purtroppo sempre troppo
frequente in diversi fatti di cronaca e
che non di rado (come fortunata-
mente non è avvenuto in questo ca-
so) può avere anche epiloghi tragici.
A finire in manette, un 57enne di
Chiaramonte Gulfi, S.D., che è stato
arrestato in flagranza di reato dai mi-
litari dell’Arma della locale stazione,
che sono intervenuti grazie alla se-
gnalazione al “112” da parte di una
vicina di casa che stava assistendo al-
l’ennesima lite tra i due.

L’incubo della donna era iniziato
20 anni fa quando aveva intrapreso la
relazione con quell’uomo che amava
ma che dimostrava quotidianamen-

te di avere un atteggiamento violen-
to nei suoi confronti. Sabato scorso,
però, i carabinieri sono intervenuti
presso l’abitazione dove la donna la-
vorava come badante proprio a se-
guito della segnalazione ricevuta al
numero di pronto intervento. L’uo-
mo, che si trovava sotto effetto di so-
stanze alcoliche, si era recato con la
propria autovettura presso l’abita-
zione della vittima e l’aveva brutal-
mente malmenata al culmine di una
lite nata per motivi di gelosia, in
quanto non aveva acconsentito agli
orari lavorativi notturni, che erano
legati al suo nuovo impiego di badan-
te. Appena giunti, i militari dell’Arma
hanno bloccato l’uomo che era visto-
samente esagitato nei confronti della
donna ed hanno sequestrato il veico-
lo da lui utilizzato per raggiungere il
luogo dell’aggressione. La donna è

stata successivamente medicata
presso una locale struttura sanitaria,
a causa delle lievi ferite riportate.

Il 57enne è stato arrestato in fla-
granza di reato e, dopo le formalità di
rito, è stato associato presso la Casa
Circondariale di Ragusa su disposi-
zione dell’Autorità Giudiziaria di Ra-
gusa. I Carabinieri di Chiaramonte
hanno quindi rassicurato la donna e
l’hanno assistita in ogni ambito ma-
teriale e morale. L’Arma dei carabi-
nieri è infatti impegnata quotidiana-
mente nella tutela delle fasce deboli,
ed ha sviluppato professionalità e
protocolli investigativi ed assisten-
ziali all’avanguardia contro la violen-
za sulle donne e sui minori. L’appello,
per le categorie più deboli che subi-
scono soprusi, è quello di segnalare e
rivolgersi alle forze dell’ordine.

MICHELE FARINACCIO

Non mandavano
i figli a scuola
Denunciati in 35
SCICLI. Non mandavano i figli a
scuola: 35 denunciati da parte dei
carabinieri della tenenza di Scicli
che al termine di un’approfondita
attività investigativa hanno defe-
rito in stato di libertà alla Procura
di Ragusa per inosservanza del-
l’obbligo di istruzione dei minori
principalmente stranieri ma an-
che sciclitani. Sembrerebbe im-
possibile nel 2019, ma si tratta
purtroppo di un fenomeno molto
più diffuso di quanto non si possa
pensare.

L’attività dei militari dell’Arma
che fa il paio con altra copiosa
svolta nel corso della settimana
precedente, ha preso le mosse
dalle segnalazioni che sono state
svolte dai solerti dirigenti degli i-
stituti scolastici cittadini, che a
seguito delle ripetute assenze da

scuola, hanno indicato i giovanis-
simi che non partecipavano senza
giustificato motivo alle lezioni
della scuola dell’obbligo. Le inda-
gini, che sono durate diverse set-
timane, hanno permesso di accer-
tare che ben 17 nuclei familiari
sia italiani che stranieri non ave-
vano ottemperato all’obbligo di i-
struzione dei giovanissimi. Sono
stati, quindi deferiti entrambi gli
esercenti la potestà genitoriale.
L’attività è dimostrazione di si-
nergia con le istituzioni scolasti-
che cittadine che segnalazioni
con attenzione i vari episodi di di-
spersione scolastica, nonché la
sensibilità dei militari nel gestire
delicati episodi che afferiscono la
sfera delle scelte educative dei fi-
gli.

M. F.

SONO 17 I NUCLEI FAMILIARI INDAGATI DAI CARABINIERI

La commissione Sviluppo economico di Ragusa ha ospitato i vertici di Aeriblei
«Vogliamo guadagnare la governance di Soaco per rilanciare al meglio lo scalo»

S. CROCE CAMERINA

DISPERSIONE SCOLASTICA A SCICLI taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Puglisi, via XX Settembre 35,
telefono 0932.990177. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile:
0932 877080. Polizia
Municipale: 0932 990070.
Biblioteca: 0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932 990687

Chiaramonte Gulfi: Incardona,
via Montesano 5, telefono
0932.928024. Protezione
civile: 333.1056924. Vigili
urbani, reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: Incardona, corso
Vittorio Emanuele 270,
telefono 0932.961612.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617.

Monterosso-Giarratana: Nasca
(Monterosso), viale Giovanni
XXIII, telefono 0932.977291

Ispica: pomeridiano e notturno:
Cassar Scalia, corso Garibaldi
13, telefono 0932.951079.
Protezione civile: 0932-
701448. Vigili urbani: 0932-
701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Papa Giovanni, via
Papa Giovanni XXIII n.44,
telefono 0932.958654.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Comunale, piazza Lenin 2,
telefono 0932.832612.
Protezione civile: 0932-
938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Schembari, via Distefano 2,
telefono 0932.911402
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